
Giorgio Fontana parla del nuovo libro il Mago di Riga", ritratto dello scacchista russo che a 23 anni, ne11960, diventò
campione del mondo. «Fu un rivoluzionario, rischiava tutto per una bella giocata. Era fedifrago. Fumava e beveva tanto»

«Tal', genio ribelle
in cerca di piacere»

L'INTERVISTAB„.,,sp„,„„,,,,.,„,,,a,„,=,.„„. il l'Aessia degli scacchi. A
ITC111- Anni dalla morte. il
[nono della vita oli Rfichail
- Mn"ai- I. acceso lira)
allailtiina mossa, continua

ad ardere coni(' il suo talento
precoce, irriverente c geniale a
essere narrato, Prinia di Kas2a-
rov e shaton piu pi iik.ra ne G,iivi pio-
ni...: (1,1 mondo di scacchi nella
storia. A ventitre anni Tali compi
la i. i vduzi.-,nw, .!,,ccinfigy,,ciiijo lltil-
VillIlih, il"Patriarea" della scuola
scaceliistiea sovietica, e a Pentì O
il proprio principio: -Non si deve
avere paura di perdere una parti-
ta-.

(;i(gginFOrItana, giia vin un (ire
del Premio Campiello per A,:lorilL
d'i or/ umiu, f,:licc. Lenii Mr di
Rigg, (scuci-i o, Ai) pagine. la cu-
ro) restituisce il senso della vita
appatsionarn e libera di Far. clic
-ha iliconiato un altrove artistico
con gli scacchi. Il romanzo si di-
pana con costanti flashback, ri-
percorrendo la stoi la rapsodica
deno seacehista dalla partita fi-
nale. Era il 5 maggio del 1992,
C inquAn td cmq uenne, a poche
settimane dalla miorte, i'al' illu-
nainO ancora la scena, attingen-
do alla Fantasia e all'irriverenza
che l'animavano liegli assalti,
PCHI suo stil e era difficile con-

fermarsi a lungo crinipione. lira-
ciò (osi ycloceinen i e le tappe da
sentirsi invineibilo.. Cadde e vi
rialzo con lo stile che lo esaltava.
Tal' era uri genio?
,‹Si. Fin da lini-al:ano aveva nio-
strato mini ntalligenza superiore
alla alic-dia. Gli allenamenti degli
altri erano incompatibili con la
sua ,geniali tra Parlare del suo sti-
le rivoluzionario e come disci ce-
re deirapetto di 'Dio, Puoi cerca-
ru di rado, ina ti s luggirú sempre,
qualcosa. 1.I tipo di gioco all'attac-
co sembrava provenire quasi da
tin atro piancia colui:lui%
Era felice?

io cominciato la ricerca per il
romanzo anche da questa do-
manda. Mi sono misurata con
l'idea gemo ebeti volte dish-
pa il talento. Mida a differenza di
altri b stato un geni,) felice. Cam-
bia mira agine stereotipata del-
lo 5141)"Orie,
della l'Alla e della solitudine. Era
lilla persona ,inipatica che non
aveva nulla di arrogante-.
Che cosa lo distingueva dagli
altri scacchisti?
,Gli appassionati ammiravano
la riccri:a del piacere chi una so-
luzione elegarae nel gioco che se-
dlieeVas Era diverso dai conteni
poranei austeri dai portamento
,,iaLerdotale-.
L'energia andava oltre il corpo
minuto segnato dal le malattie?
«Ce n'ilti171011iliFILC ri portano la
percezione della sua aura fori is-
sana, Er,i piccolinotri',raggiun-
geva neanche ai metro e SeSSari-
ta di altezza, Non era un titano
il-riponente. rna q tran de entrava
in una stanza trasmetteva l'elet-
trieita e irradiava gli altri-.
Che cosa significava per lui ap-
partenere agli scacchi?
-Esprimeva l'amore per l'aspet-
to puramente indico il-0111C fciti-
SC
logico del termine, giocava per
diletto e assecondava la volonta
di piegare le regole alla propria

possibile a quel livello di
competizione?
-Mantenere questo spirito nei
confronti dei gioco è impensabi-
lea eppure lui ci Era mini-

Voieva tutto?
-Nella sua esistenza non sono
luancin i piaceri terreni. Non
era un iseeta che si isol,nra per
giocare vcva un grande fasci-
no. Era fedilrag,o. Fumava e beve-
va tanto. Emere,e un'apparente
conto addizione tra il Lampione
che si realizza pienamente nel
gioco e al contempo vuole tutto
dalia vita. Pet ottencilu ha paga-
to un dazio., bruciandosi molto

in fretta. La combinazione di va-
ti tattori gli ha impedite di torna-
re ai livelli magici del triennio
195S-l% 
Perché Tal' associava gli scac-
chi a uno spazio creativo arti-
stico?

qualcosa che
liii in tcrrogalo
nerazioni di sene-
Ciliqi, Gli scacchi
sono tante cose
in lotta,
Sport. stramgia e
arte. In MiSa l'ele-
mento artistico è
molto , cntito”.
Che cosa com-
portava?

-La ricerca di

inante, esplosi-
Vt1 era latta di
cr liti i iseldosi
nella partita e a
volte prendi:Va il
sop:.avvento. ir

diverse partite,
per icere in ma-

so”.
All'epoca gli scacchi erano an-
che oggetto di propaganda.
Qual era il rapporto di Tal' con
il regi n te sovicti co?
alt quanto scacchi sta era molto
rispettato e apprezzato, seppure
Fosse una specie di seheggia im-
pazzini. Noti controllabik,
lnearnava un tipo di libertà di ffi-
ci finente sopportabile dal regi.,
mc. Non gli interescaava innalza-
re la bandiera dell'Unione Sovie-
ben, neri giocare e condurre la
prupi i a vinta.
In che modo?
4liusci a determinare proprio
libero arbitrio, tenendo,5i al ripa-
ro dalle questioni politiche.
C era MI rapporto fortemente
didettieo tra lui e l'Unione Sovie-
tica: da inte,grato pienamente
nel sistema é stato decisamente
apocalittico,a

E tramontata l'era della -sfida
del secoli)" Spasslaki-Fischer?
ali: parte e ventila meno cciii la Fi-
ne dei grandi blouchi
rna pli scacchi attraversano una

niera ancora piu spettaci-ilare, n- fati(' Cfl 'scacchi
schiava di perdere tutto-, restano qualcosa die spacca le
Era una dichiarazione di Miei- rrordiere. E paradossale, perché
ta? gioco simula la guerra. nittavia
-Per /a logica sono errori che 'si la sringtia della violenza e I crid-
pagano con i punti, mentre per ca nei mondo reale,.
Tal' contava creare tana forma di Gabriele San toro
di serdine che portasse alla bel-
lezza peculiare sulla scacchiera,
Que.sts errori sono una testimo-
nianza e atiestato di libertà lat-
in basso, lo scrittore Giorgio
Fontana, 4] anni, già vincitore
del Premio Ca ippici lo nel 2014
cori 'Morte di ti n ti(mm
felice-. Ora è in libreria con ii
suo nuovo romanzo "Il Mago
di Riga" edito da Sederi()
tissinria.
Poneva la bellezza al di sopra
della vittori
«Questa cosa ii•molto aftascinan-
te. perché integrava la vulnerabi-
lità all'interno del gioco, rifug-
gendo l'ideale di perfezione. Spe-
rimentare era importar te ed era
n-dru ente forte da ville(-1-e 10 SlCS,

MORÌ A 55 ANNI. BRUCIÒ
COSI VELOCEMENTE
LE TAPPE DA SENTIRSI

CADDE
E SI RIALZO. DETESTAVA
L'IDEALE DI PERFEZIONE
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UN MAESTRO
UMILE
EIRRIVERENTE

/ '.-1"1141- una
immagine
del russo

.w+ Michail Tal'
(1936-1992) il
genio degli

ry~ k scacchi
, _ che viene

raccontato
nel libro "il
Mago di
Riga" di
Giorgio
Fontana. «Fin
da bambino
mostrò una
intelligenza
superiore
alla media»

IL TIPO DI SCHEMA
"SEMPRE ALL'ATTACCO"
CHE METTEVA IN ATTO
SEMBRAVA PROVENIRE
DA UN ALTRO PIANETA,
PROPRIO COME LUI

I 
_

•'Tal'. genio ribelle
in cerca di piacere-
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